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1. RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

 

1.1 Premessa 

 

La presente relazione si inserisce nell’ambito delle attività di progettazione esecutiva per i lavori di realizzazione 

delle opere di completamento e miglioramento delle aree esterne e della viabilità della nuova sede universitaria sita 

in via Alessandro Nini da Fano a Bergamo. Le opere in progetto si collocano all’esterno della nuova sede 
universitaria. 

Al fine di descrivere le modalità operative da adottare per il corretto utilizzo delle terre da roccia e scavo e dei 

materiali di risulta derivanti sia dalle demolizioni di piccoli eventuali e residui manufatti esistenti e sia dalle attività 

di cantiere individuando: 

- Le diverse tipologie dei rifiuti producibili dalle attività di cantiere, fissandone preliminarmente le principali 

caratteristiche quali-quantitative; 

- La definizione delle attività di gestione dei rifiuti; 

- I soggetti interessati nelle attività di gestione dei rifiuti derivanti dall’esecuzione del progetto; 

- Gli adempimenti normativi in capo ai soggetti responsabili individuati; 

- Indicazioni tecniche per la corretta gestione dei rifiuti prodotti nella fase di esecuzione dell’opera. 
 

1.2 gestione materie 
 

Le tipologie di matrici producibili dalle attività di cantiere, pertanto collegate alle operazioni di demolizione, 

costruzione e scavo, possono essere sintetizzate nelle seguenti categorie: 

- rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione aventi codici CER 17.XX.XX; 
- rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio) aventi codici CER 

15.XX.XX; 

- terreno prodotto dalle attività di escavazione nel corso delle attività di costruzione; 

 

Alla prima categoria appartengo tutti i rifiuti strettamente correlati alle attività di demolizione delle opere previste 

in progetto; a tal proposito la definizione qualitativa (previsione dell’attribuzione dei CER) delle tipologie 
producibili, nonché la definizione dei quantitativi (stima geometrica) è ottenuta sulla base di valutazioni oggettive 

delle attività di demolizioni previste in progetto (progettazione definitiva). 

Per i rifiuti ricadenti nella seconda categoria, non si prevedono la quantificazione e la definizione delle tipologie di 

rifiuti producibili, perché fortemente legate alle scelte esecutive dell’opera non definibili in fase di progettazione 

definitiva. Si fissano però dei principi da rispettare in fase di progettazione esecutiva e di esecuzione dell’opera volte 
a determinare una riduzione dei rifiuti prodotti all’origine, nonché all’aumento delle frazioni avviabili al riciclo e 
recupero. 

L’ultima categoria è rappresentata dai volumi di terre e rocce prodotte durante le attività di escavazione determinati 
sulla base di stime geometriche delle effettive attività di escavazione previste in progetto. 

In generale, i rifiuti prodotti durante la fase di cantiere saranno gestiti in conformità alla normativa vigente ed il 

trasporto dei rifiuti dovrà avvenire con automezzi a ciò autorizzati. 

 

Gestione delle tubazioni dismesse 

Si prevede la produzione di rifiuti costituiti dalle tubazioni da sostituire dismesse in acciaio e di carpenteria metallica 

in genere (metalli misti CER 17.04.07 da confermare in sede di esecuzione dei lavori) per le quali è previsto il 

conferimento presso impianti autorizzati (previo deposito temporaneo all’interno dell’area di cantiere). Per tale 

rifiuto è previsto il trasporto e conferimento a discarica o centro di recupero. 

 

Gestione dell’asfalto rimosso 

Le operazioni preliminari di escavazione prevedono la demolizione di porzioni del manto stradale che avverrà 

mediante operazioni di rimozione dell’asfalto (C.E.R. 17 03 02 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01”, da confermare in sede di esecuzione dei lavori, a seguito di caratterizzazione del rifiuto). Per tale 
rifiuto è previsto il trasporto e conferimento a discarica o centro di recupero. 
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Gestione del materiale risultante da demolizioni varie (recinzione esistente, cordoli in cls o mattoni, bordure, ecc.) 

Le operazioni preliminari di demolizioni recinzione esistente, cordoli in cls o mattoni, bordure, ecc. (C.E.R. 01 12 

08 da confermare in sede di esecuzione dei lavori, a seguito di caratterizzazione del rifiuto). Per tali materiali è 

previsto il trasporto e conferimento a discarica o centro di recupero. 

 

Rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio) aventi codici CER 
15.XX.XX. 

Non potendo procedere ad una simulazione qualitativa e quantitativa delle matrici in questione, di seguito si pongono 

in evidenza delle strategie rispetto alle quali il progettista in fase di progettazione esecutiva e l’esecutore delle opere 
dovranno attenersi al fine di individuare le azioni volte alla riduzione della produzione di rifiuti all’origine: 
- svolgere molteplici funzioni con un materiale piuttosto che richiedere più materiali per svolgere una funzione e 

ottimizzare l’uso di sistemi e componenti; 
- nei limiti tecnico-economici, utilizzare materiali e prodotti di dimensioni standard per ridurre tagli e montaggi 

particolari, che creano scarti; 

- selezionare sistemi che non richiedano supporti temporanei, puntelli, supporti per la costruzione, o altri materiali 

che saranno smaltiti come residui nel corso di realizzazione dell’opera; 
• scegliere quanto più possibile materiali che non necessitano di adesivi, che richiedono contenitori e creano residui 

e rifiuti di imballo; 

• evitare materiali facilmente danneggiabili, sensibili a contaminazione o esposizione ambientale, sporchevoli, che 
aumentano il potenziale per rifiuti di cantiere. 

 

Terre dalle attività di escavazione. 

Il presente progetto prevede che il materiale di scavo sia riutilizzato in cantiere per le sistemazioni previste in 

progetto. 

 

Deposito temporaneo 

In generale, l’attività di “stoccaggio” dei rifiuti ai fini della norma vigente si distingue in: 
1) deposito preliminare: operazione di smaltimento - definita al punto D15 dell’Allegato D alla Parte Quarta del 
Codice Ambientale – che necessita di apposita autorizzazione dall’Autorità Competente; 
2) deposito temporaneo 

3) messa in riserva: operazione di recupero - definita al punto R13 dell’Allegato C alla Parte Quarta del Codice 
Ambientale – che necessita di comunicazione all’Autorità Competente nell’ambito delle procedure di recupero dei 
rifiuti in forma semplificata. 

I rifiuti in questione sono prodotti nella sola area di cantiere. In attesa di essere portato alla destinazione finale, il 

rifiuto sarà depositato temporaneamente nello stesso cantiere, nel rispetto di quanto indicato dall’artico 183, comma 
1 lettera bb). 

In generale, il deposito temporaneo dovrà rispettare le seguenti caratteristiche: 
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